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AFRICA 
• Iia vopé dei cannono ha fatto udirà 

il «HO terribila suoDo tra i monti soo-
soBsi fd9)r'H|»aàMi|#% (^1)1 insidiose 
t a n a ì | | e l H l H l | s B i M , • ?tjt . 
. Essa varr4,a oonvincere ra? Mangaaoill 

'cÌft«|MiÌ!'A«fe iperlèolÒBy^lliSeàìr^rienò 
alla fede giurati, » lo spingere la ta-

*Ì(M»«WS!lépWi*'8«»4*s<i»étti»^^i'ld as^ 
•isaliro Bel caarè'del nostri pòssediineptì. 

' .^nqaejìnelli che aop furono- parti-
,,gianivf,Don sono anjmir^tori dejla po-

: litica .sfriogaHi devono far taoiTs ogtii 
inutile discussione ed (%ni dannosa- qu4-
Wiattmà,'',mSnÉré l^^giti"oooibffttbnp ;i 

''''iipstC IJfS^yolàatU^ .̂'̂  , •..̂ ;, V'.^"-
' . jffelja; sqipatìi.tà, del,momento è,4'uopp 
ricordarsi3«olo idijeasere. italiani, per 
iDftndara ai prodi fratèlli ' loutaoi l'ap-
gUrld;'dì:;tìtrP',f ittóriel';', • • 

,,iìo»»o *iff i-r =Ua telegramma di P;*-
ràtisrl. daCualit 15, 4IOB ohe ili giorno 

,;preq^«nta; (H)>:5li aonoTinnovatigliijiV 
uipcìii I dei tigpBii i q^alj tarono ieinprp 
ire3|)intt:.8ttbén(lo,rnotevoli38iine pecdit^. 
. .Cliidaterniiniò ras Maugasojài; a !.t(>-
gliec^.Iii.oampo,iEgli ritiroBsi preoipiti)-

, aatupntà; lHiKW^Ì.Vjailso SoimeitóaQa. BS-
.•-ratiérljloiiiasegii»,'Kii .; „ • ;< 

N«llo due.giói;naia il nostri ebbero 
, laOimorli e 190:f6nti. ., , . ! 

4 •ligr'oi-jpardBtterOrpaKeeqhie oent|-
, naia ;sli;;Spldati, molti spitopapi e aettS 

papi .pcifloipali.; j , . , , ; . i ; 

,, ,A/(JSS^«a fS —, Telpgrapimi bòni-
'pfém'eòt'to: -dèi' generile ''Btfratieri ré-, 

• tóp'pafÉi|!olàtì'siillb''gtórna 
• • " i B ' r t i " - ' • - - ' - • ;->•,.•; ^ •;--!""i<.i'.-^': •*^.i'.":^ • • 

- 5*11 Ti^l-è'tivey^^TpèpItb'sb^tP' ^li bil-
dlni:ai^'ràs 'Mangan i le :iiìaggiór!.lsìnì-, 

,. ̂ diteAsWi, li, mattilo,4ell^„Bpppp,dif, 
: ,«imflj8r,e;.:|!Ì.:.:aua . niiirpla i^giiingeuda. ji, 
. A ' i t ì i PSlfejStijsso: giorno^ joswer t i t ^ 

...^jlnemlcq,,,;',^., ,:'•,-..-!, -. i. „;.'r ,'•••'• ì •• 
; , ; ' All'Alpa (lei 13; attaccò, irnproTyipa-
.vmPiie'i),pampp; .tigriino,. obyigand.o il 

" i^ Mi^WWdonarlOf^l^a.jresIsfenza ,àai 
tigrioi fa però aoo&ùita, chà' auqhp.iri-

. Pi'PgWfiftie adtlpsf^ti qi,,n,oatÌi.ioifortfe 
; pp?)?iCDP, .tsntarqBpdi frpBteggia;;e l 'at 
'^SRfc(!M nqitri ppìi 'fiartei. delie .loro 
forze, toentre, valendosi della loro sul 
peBii»tìl*!(aii»f&tó,Sit»^éS86«aélfe lori), 

•i truppe.;teDtavà pei moritì un largo a^-
i giramanlordBli'nostrp •aancó''siniàti'o per 

tagliare ai nostri Ja strada di •OOitii 
JsQueaWi'iBtenzìpné'ifu perà avvertita 

• -lin tempo-.-dal 'Bàratieri.che'inviò t'cistp 

- eoo troiral-grosso idèi nemicò'itf'marcia, 
léibàDdPr ÌD8ie(aa'& parte del terzo bat-

•teglloue"-sper,; rltàrdarDé^'il movinientd, 
mentre col resto delle sue forza con 

.:lSióai'0;:^iiiudi .^i^ fròiiter, Baf-atieri, 
: màiiòTjandp.^jer'là'liHéa int6Ì!na, mar 

• giangeva,: veftp :i,e 11 ; tutte le ;5ÌiaÌorze 
;*aest ,oi ,Cqati t io tempo per-!i^^^^ 

• r^ccé^òj^àl^polipo . gir^n^i'rt'iBàuoì 
' ;oesso del' 'tentato' mòyfm'éntò' da paHp 

•der{igoai, ' ' la.&rte,^osizione e il inii 
rabile opn|!3gnP dei nostri, e ;lei.perditp 
Bnbite da, ras MangasCià',, persuasero, qua'-

,.'*'l'd«'tó .finpbssìbiiità !Ì)',,rÌnppvara, l'.àt^ 
t a c d ò ' . g e B é r à l B , ' ' ' ; ' ' ' • ; •• •"" ' ; 

Il resto''del gioròo 13 continuò' in 
*'̂ ,T's,8gl',8 ,è in 'attacchi, parziali. Que'. 
8ti si rianovarono il H' j joh tale eaito 
S^ % cessare finalmente la resistenza 

; dei tigrini,,;che levarono.iir.c'ampo po'-
neadosì precipitòsaWpnte in ritirata versò 

.'Sjin|eBzaija,,,;';'• ' " ' ; 
i.h^ •^^ '̂•^j'̂ 'o'Ppl^ssijTji,delle, npstre perr 
dite'nelle-due giòriiate.sl copfermaf.di 
ISp^mprti e J.£!p :fprftj. : " : . " : 
1 3 ^ Ì ' ' '^'f''^"'' furono «coisi'. il gip?nò 
la,;Il tenente di oonjpie(i(Leoio Ca^ieir 
.'*|.?'..'i furiere,Filati, iLisèrgente ,ÌBor-
tdjairfprtti gj^ftemeote i' '{èaenti S^a-
guinet'ti e Sgalfarptto, che ''socoomhet-
tero-il: 14.,Periti,leggermapta il l a p i -
«aop Caslellazzi, il.-tenente.'.Soiiani, che 
entrambi migliuranÒ. Nessun altro, itai-
liaup è morto 0 ferito, nelle' due gior­
nate. 

Confermasi le gravissima perdite dei 
.tigfini taato, u j j i j ^ i , CjsottoiMpiii ohe 

, neijSolda^i.: 

1 La, direujone presa da Mangascià coi 
fOstl delle sue forze, lascia crederoolie 

egli non, qpnfLdi ippt«r„ f»re un 'a l t r i 
resistenza'ktieiVI. • ' ' " '• 

iWaSSauaiS,— La strada per cui 
è in ritirata Matìgascià è priva di ri-
aorw, e "si ore'rfe 'òhe Ras Mangaseià 
ber sfuggire à nuovi attaòóhi' sefniiierà 
la strada di molti tigriiii, ohs, nott si 
trovàiìo Belle cptidìzioni di seguirlo. ' 

Napoli i 6 -—.Stasera,alle 8 partono 
a;b<)rdp,,dal / 'o per, Masaaua: 32 iiftt-
•ciali e 845 soldati. 

•iVapOff / i ? — Sai piroscafo Po oltre 
gli uòmini sono stali Ìmt)8roati lOOO'fu-
6ili, inólto raatei'ifile pel télegriifi) da 
oampp,matéi-ia|6'ferroviàrio, e quitlro 
milioni di oartacoie a bklistlte. ' 

T'rinia di imbarcarsi lei ttuppa fu 
passata in rivist^ida! generala Abate. 

llpttbblipo prèsèòte applaudi. 

Ci sembrano degne dell'attppzioné 
dei leltpri iq .questo . mdraeótÒ le se­
guènti avjartaatì oha ti;aviamo ta uè 

'giòrnaie'''non'' àfrioa'ilista di ' Milano, e 
òhe "rìpriidupi'araò senza indagare ora 
;qpànto sìa fondata l'opinione che in 
'Atrioa CI sia'mo spìnti troppo'avanti a ; 
da; ù i ia 'pàr tae dall'altra: 

Le viWde'd'Africi» non si, rjiolvpno 
n* in un |Ìprno,, né in un! mése, né in 
un anno; 
i-.,#ypm?' #J.i,»»PBÌiff8ftti~.H?ti,„cpme 
ri'ittìàtii-a riavremo'fiKtrisiii'i^nièl ab­
biamo,avutoi.i lielii, 

il giuoco dì guerra nel quale 1'l.t,ijlia 
Ò impegnala 8J,:.ripeteràquasi ognl.annò 
nei mesi, propizi I, laggiù 1 ,diceinbre e 
gennaio; ' ,., ,, ' , 
- ciitroryiamp, trpppp avanti VOTSO sud-
pye8t.,a,,Ga8sal8.; e.pptremtoo (So^er farò, 

,à ^qilàpdò. a quando, le fucilata coi Rer-
jVisói;, ; • •,,, •,.,,,, ;', :'. ]. .,, : 
I ,:pi ^iamo forse apìpli. ora,trpppo oltre 

,i;er^o ,apd, spila, strada di Adua, senza 
,la pr.Ppa('a?ionP:,sufaciento, che era,nei 
prppi)S,(ti del gpuernie Orerò, .nel. 1890, 
,quandó: .tutte la.italjpbe oche capitoline 
strillavano; ,, 

,^obbìanip,por,siraderot phe.nna situa-
,zioae co,mp .quella d'Àfi^l'oa,, non potrà 
ésserei.deoisa.in maio defloitivo, riso­
lutivo, da neij.sup pomhattimpoto, ,da nes­
sun tatto d'arme, par quasto fortunato 

lioB'pais'quésto aéboirfmO-rimuoverci 
dair ìmpegnp,:,,preao, che non richiederà 
maggiori sagrìflzi d<?glV;alta»U, nà: pre-" 
,parprà imaggiori,allegrezze, aè;maggiori 
, dolori;d,i quelli provati •, 

Ìn-Affi.oa,ai può .rimanere bene [an-
ohe perde.ndo, ,a,:si può doversi ritirare 

.dopo, :avere.. vinto; e; dodici anni di 
esperienza fatta-daglUnglesi, perdendovi 
qpasi ,40 mila, uomini, di truppe anglo-
egiziane, lo, provano. . , 

Noblesse Dilige/ ~- ma, noi altri ita­
liani, per fortuna, BOB abbiamo io Africa 
i ,grandi impegnir.generali che .ha l'In­
ghilterra. : , 

S.ippiamo poi ohe il presidente della 
Republica Casimir-Parier accettò le di­
missioni defflabinetta Dup9y e ricevette 
subito dòpo i presidenti | | l ì a Cainera 
e del Senato, per sentire l ' i o ro pareri 
sulla orisi, ', " , ,;,'/ 

'Ohe cosa sia avvenuto,|dopo, questi 
aolip'qui, 08 lo dirà il 'telegrafo. 

MmisiiÉtemle e pi 
; l U ' ' F r a n c i a 

>,alari .mattina giunse telegrafloamentè 
uni istranii ed inaspettata notizia; 
quella johe il Presidente della Rcpubr 
blica, fraBoese, Gasirair Parler, era di-
raiasionario. 

SI sapeva ohe la crisi ministeriale 
francese, perchè avvenuta in condizioni 
eccezionali, sarebbe stata di ditftoiie soi 
lozione, ma si. ara ben lontani dal sup­
porre ohe avrebbe provocato nientemeno 
che una orisi presidenziale. 
.jMttn<!anà;anoora!',Ksdati iipreeisi per 

poter azzardarai delle previsiimi. Si sa 
soltanto che la.presante ei-isi politica 
della Francia ha tutto il carattere della 
valanga. •',. . ' '.: 
i .Primo colpito fa il ministro dai la­
vori pubblici. Barthou, che si dimetteva 
in seguito al voto idui Ooiisiglio di Stalo, 
sfavorevole al Miiiistero, nella questione 
della convenzioni iferrovitirie. Poi si di­
mise l'intero Gabinetto Dupuy, in se­
guito all'interpellanza Millerand sulla 
dimissioni di Barthou, ed all'inchiesta 
votata urgentemente dalla Camera par 
leaaminare le ounvenzioui ferroviarie, 
dannosa alla finanze-della Francia, a 
per decidere se si doveva mettere l'ex 
ministro Raynal (l'autore delle conven­
zioni) in istato d'accusa, per delitto oom-
laesso nell'esBroizìo delle sue funzioni. 

Parisi i 6 — Alla O&ra^, in mazzo 
ai romori dell 'Estrema'D^lra, BHasoò 
legge' il messaggio con cuftCksìmì'r Pa­
rler dichiara di' non 'esserci' Mal' ditsi* 
raulato le difficoltà'dalla'^fc missione; 
ma se uii posto non' si' i-iSfita di accet­
tare nel'momento del'perlbólo, don ' s i 
può però-conservarlo se n(|h'Oolla'CPo'r 
vinziime di servire il propiln paasa. Là 
presnlebzi della R-pub!ilio*tèi*pri'vVi3tà. 
di meJzi d'azione e non'pflS' attiogére 
che palla Bducii della baziBhe la''forza 
moralp .necessaria; ' ' i ' ' ' 

Non manifesta dùbbio ì)^-sulla giu­
stizia né sul buon sensótd'ella'Pranéia, 
ma egli non ha potuto cbiiVittotìféi re - , 
pubblicani della sua tede^'ppliiioa, né 
disilludere gli avvei^ariì iella'R^pnlì-
blioa ohe lo rendevano istrloiento'dalle 
loro • spiranza, "'' :•.••'•••' ••' ' r ' . t .[ 

Protesta contro lai oampaàoa di diEfa-
mazioni e ingiurie contro' yesaroito,''là 
magistrattìra; iU Parlamentò,'-è il «apb 
irresponsabile dello Stato, dh'a 'rappra-
seata la patria agli occhi «degli stra^ 
nieri.- .; ' • . ' ' ' 'i-. •'. ; 

Forse; dimettendosi dalle .faniiioni di 
presidente del la Repubblica kvrà traò-
ciata la via del dovere a quanti' h'anno 
a cuore la dignità dei potei'e' e la 'rir , 
pataziona' della Francia-nel''móodò. ] 

Preooiiizza il 'rispetto della 'leggi, 
cònSda 'ueH'avveBira dei progresso' e 
della giustizia sociale. ' • ;' ' ' " ' . 

Conclude .presentando: la' dimjssióoP . 
dalla faozioni 'di prèsldéuta dellà'ftéppb.- , 
• b l i c a . . " • • ' , - • • • • • ; • ' • ; ' • • • , ' •• = ; : • ; ' . ' ' " • ' • ' ' ' 

Brtssòn prende atto dalla dfchiai'aziaiié 
di Pei-ier'e'annunzia che ilt^Congressp , 
Ò oouvòcato' a "Versailles-doraaiiV."''' • 

Rifiuta d ida ra ' Iattura'dalla 'proposta , 
di Miohelin, tendente alla revisioBe"della 
Costituzionaì ' • • ^ ' ; 

Voci dàlteslrema sinistra: ^—Vivi 
la Repùbblica sociale I ' 

Voci'a destra: —-Viva il Ra! ;, 
Voci a sinistra'e al centro :—• VÌVIL 

la Repubblica. ' •' .' 
' La seduià ò tolta, ' i 

Parigi 18—Challaiael Lacpur, legge 
• al Senato con voce molto, cpmmofsa (l 
messaggio di Casìmir ,Peri6r, che é,male 
accolto. I 

, loterruzioni aopnlgonoogni, frase. Là 
floò, del messiiggip solleva uumeros'iasimé 
protesta a,.mormorii prolungati. J 

Chaliemel Lacoor annunzia ohp, jl 
,0pngres90 si iriunirà a Versailles dp-
iiiani al tocco. , -

'Poscia il Senato si è aggiornato a ' 
lu,n.e(l,i. ' ,- , , " ' ; 

partgi-16 '-^ 1 raeóibri delle .preslr 
denze e dai groppi repubblicfiui. dell^ 
Camera a del Sanato non' si séno pò-

Uutì accordare intorno alli. soaltaMì up 
candidato unico per i ia presidenza dellf 
Repubblica.' ; 

Due candidatura sembrano di. front^, 
quella Ì di Briason e qìieila di Felijt 
Faùre. = ; 

Parigi 17 —r Assicurasi ohe Waldeck-
Rousseau abbia accettato détìuitivaraelite 
la oSndidatura a preiiidenta dalla' RaJ-

, pubblica. ; 

, Parigi 17 -— la generale la stampai 
biasima, Périer per la sua determina-
zioiie, e lo chiama disertore, , 

Parigi 17 — in seguito ad accordi 
interveauti fra i capi del gruppi repubi 
blicani della Camera e del Senato, Ù 
Congresso eleggerà oggi Valdeok-Ropsj 
seku presidente della Repubblica. I 

U fine del processo Chauvet 

Ieri la Corte d'Appallo.di Roma, prof 
nunzio la Sentenza nel noto processò 
PiUfo, Chauvet a Gallina. Assolse que­
st'ultimo da tutte le imputazioni; as-, 
solse Chauvet e Pioto dal reato di cori 
ruzioiie, ma li condannò per truffa a 
mesi 13 e giorni' 18 oiascuBo, oltre al 
risarcimento dai danai. 

Chauvet, avendo scontato la pena' col 
carcere pi-eventivo, è uscito in libertà é 
ŝi è subito recato a casa, 

La sBiMazia aoiiisrica ieill ilaliii in Wsla 
Le,statistiche ci avevano già appreso 

che nel 188^ gli italiani abitanti n'eUa 
Tunisia èrano l i ,208. 

pà^Bè ' l^!"" ' a r i 8 8 5 vi si sono ra-
Cttif altri 3^1^ oolpni iialiahi a dal ,1 |85 
af i M * atìópra 5635, ih mòdo ohe il 
td^la degli italiéiui residenti ili tonisi*, 
sa|rebKe a^l ,016. Da"quéatapifra, però, 
M|p|hi.d6durrp il num8rò,degli i>àuatii 
emigrati dopo'lo atahilimÉihtO,d«l.,'pfd-
tettyrato francese. In qgpi caspi; si può 
òatoiilarb ohe ora la, popotaiìòpeltilkoa 
'iri''''runisìa'a9oeodé s ^ 0 , ^ aóifóe,. : . 

, ' liivépè,' dalle cifre.: ri|guard»Dti^ ^fjpo-
ppfaziona, franpase, dptWéijdo gli im­
piegati' delle, amminlat'ràziphi goyarnai-
,^ive, re?ta appena,! una pf;|w|«ziQh8',oi-
vila .di' lój mila fraopesi, pròfliaamehte 
•la itnetà di ,qu«lta iialiana. , '' '̂  

;:;,'ì|,)ittt'i|BiiléÌ;t|f#>;:: 

, , Beco poàe r 4^tó -A^'^e MuÈJBzia !s 
'mòrta' del' podestà .di, Trento'», 
,:, «;P,na ,desolan,t9 nptizia',oì',v,ie[iB, poe­
tata riieulira aliamo iiopagioaódò il gfp^-
qala, fi, aostro amato, pijdest^'.Paolo 
Oss-MazzufanB, coito popò, prima di 
mezzogiorno ,dà un'indisposizione 'ohe 
parava sulle .primp leggerai'andò,invéce 

.rapidaniente peggiorando,': e alle 4 e 
meuA rendeva a Dio la sua grande à-
ninaa. . • • , 

Lo sbigpltimoqto iie| quale siamo ita 
preda in,qìie.sto móméntp par',qu,é^tà gra­
vissima .éoiàgura òhe polpispe 'l'rentò e 
il .fréhtihó,, non ci ooiiséntè diaspri-
ippre tutto, quello che ci si affolla nel 
pilòro angpspiàlo, inch'jniamooi riyeranti 
iiavahti alla salma di, tjqest! uomo, 'ohe 
aveva eop.saorato là »P,a , vita,e ,il suo 
alto intèlipttò al sitò paese, » ' 

OHPODESfA'SOTOAPlSIliO 
Dlmoirtt«Kloiil 

Pisino tè —.Oggi ii'ntiiivo Consi­
glio mailicipalèslPSdeai podestà il aréato 
Trioa|3tidh. ,'' '•' ' ' • ' ' 

L i si|iibra ohp'sl trovavano la gal-
'lertà « W pitók'al 'iiiéttBntb della 'tìor 
mina, posero i vali neri al bracalo "in 
segno di lutto. I«àegozì si ohiusero come 
| i r iBìJanto, ei fljrpBo appóste «oilàfpprte 
lé'Writtei i « / to oitladino, 
;: Un» Imponenta massa di nopplo per­

i a t i le vieoaotaodo l'Inno: ilBllaUiLega 
Ntóiò'o»!** #tó!iànroBetta!;£«wsà p«r . 

t t»!àl tó»»ai ìgi» 'di iprotesta .riuscì 
dìgoit*»'6;'iiàii"fa turbata d* incidenti 
Spiacetblii')'''f'M;Ì.''<'M'4Ì;.; i.t-, ' •••yJ , 

'M'«Ì8|tfÌÉÌI.ttl^S 
È morta in questi glprpi ja sigapra 

Blppmer, òhe,t»,«o'giprnofamo|f»opm8 
iovejW09 4;»)itefl'''«»6tmo,,,0fisiS) "della 
mpd% péri.ÌB'dpnae, 4' iPOftaXéi,-Iwo» 

.cheil9,:gpn;ne,;„i; cal'zpqi .aU» .turjsik.,,,. 
, .,Blli'i«èrÌy9v^,ap'v.B|jeje, fpi^9?4i!4>''i 
poh,!msdlplb supo»^tf i» W^H**-'4'''" 
sòir obi ea)?pni, «tnri,, |'»mnz!(»M;, «tt 

ilei ,e,,.lp pr,pcurò,,|à |()r;|ufla,",;MP|W tu-
rodò le ,8»e;;8egiiaei„.à, aoóanll'! J :!'"'i 

, avversarli Éii8l,n«i.ta npfìs» ,̂̂ '!! qgjstp-^g-
.gejto ,dae fra le' 8q,e,;più„ qî tà,. MPStS-

Or i la famosa inventripa dpi ^ft.o?f *" 
risnip »!era ritir8(»;da,pi§,BnB};« t i ta 
modesta: etti'apqBiila.P 10'i8'4q p»ttigli»ne 
a'etano disperse; ma ,si diò^cjiia IjSjipan-
tripa misirm *bbia provatp ti|ia,grj»iide 
soddisfaùone, Bagli ultimi àpa|i,4pll.a,«tia 
vita, Bel veder , ì calzoiii ijiwrnar , di 

:mpda, praasp le sigaore, gpàzie ,a,l,v|lo-
oipedismo trionfante... , . , . ., 

: -Non o'èsportmaa sènza'Ovoid;"' ' 

M t e o É eeoQOÉea Éll^Migimeio fóÉiÉii 
(Ì)a yà «rlieplo di 

Abbigliarsi non: equivale, a vestirsi. 
Par iquanto questa due funzioni »i riu­
niscano nello stasso, individuo, e ci si 
serva quasi sempre: dagli stessi mate­
riali per ambeduegli USI nondimeno essb 
si differenziano radioalmèntel'un.a dal­
l'altra. .Ma prima, in.ordine dii.sviluppo, 
venne quella di abbigliarsi,, e conserva 
^Bohe oggi il primato, poiché il vestirsi, 
considerato, oorae. un alaraouto di oomo-
ditàfisioa, rimase fin dal principid, e si 
mantiene in gran, parte tu t tora , in se­
conda, linea.. . . i 

L.a,genesideirabbigliarsi'BÌ trova nel-, 
l'istinto dell'adornamento .dalla persona 
ma, .se . ques.t'isUnlo déSe , oònsiderarsv 
pome il punto di partenza dell'evolu 
ziona sooiale della, funiiona, non ,è ,'ri-, 
masto, collo.andar'del tempo, il prin­
cipio lotormatore ò dominante dalla me­
desima. IL'adoi'narsi, nel- senso delMesfe-
,!ìca ingenua p primitiva, è.un fattore 
di secondaria importanza nell'abbigUa-
menlo moderno. 

D l̂ samplice.ooncetto di adornarsi per 
rendere, pm .grai^pvola la propijia per» 
soBa^ 'sì'! 'è '.àrtiiàfó ' Sviluppando mano 
maoo il concetto più completo di ren­
dere la persona stessa ammirata,,: p in­
vidiata;, e,di: far supporrei il possesso di 
'altre qualità oltre quella, dalla bellezza 
fisica. Dal carattere phi'amePté estetipo, 
si progredì verso il paraitere quasi e-
spt,qs.ivam,ente e(ionomìeo-,della funzione, 
dopo essere passati per uno stadio nei 
quale i due elementi si bilanciavano, 
Quando p; e., i-tatuaggi si"» gingilli del 
selifaggio additàvanò"nell'indiviauo:u1na 
,sp'e'óiè:;di,'s'uperiòi;ità'sppc'agli,àìiri. Ma 
quel che, adesso, collooii assolutamente 
l'abbigliarsi tra l'fatti economici,' si è 
che esso serve come indiije dèlia ric­
chezza di chi lo usa, o, meglio, di ohi 
possiede gli ;p^gètti' Php lò'cPstitiiiscono, 
poiché non e' nacassario oha chi porta 
un abitò o.dn órnam'e.Ò'tpj'pprsfinalè qual­
siasi' ne sia anche ''ll''pi'oprlbtafio. 

» 
» » • 

NeH'organizzazio.pe rpattiaBpale della 
società,' quando l'unità sooiale ara l'domo 
con '1 siioi dipeadéndi, l'abbigl iaià'ènto 
delle donne era l'iudioe aella jipohezza 

,dell'individuo cui ,,pssp ,appart,Pn9vauo. 
Oggi ohe l'qnità sociale 4 la famiglia, 
l'abbigliamento della donna è l'indi'ce 
della ricchezza della famiglia cui ella 
appartieaa; e, baaoha l'idea patriaroalo, 
per la quale la donna nra un oggetto 
di lussò, s'intenda oggi abbandonata, 
pura v'ha qualche cosa, aell'abbiglia-

ThnstM» Vàliry ' •' 

manto femminile, ohe dimp8,tĵ a: non ,08-
sora ancóra dal tutto sparite "le 'y^ti-
già ili un simile,opnoatlp', ': ' ' ' , .,,' • 

l̂ a bas. dei giùd.izir sulla "i-ispèltiva 
pi'Sizuiua delle unità sociali S ' i l ' s uo -
pessò, li quala è il segno della,'prepón-
.deranzi i e quando, pome atf.yièpp og­
gidì, la prapohilérknza si ^eie 'alla" ,rlo-
phezza, la base :del ' giudizio pop, ,può 
essere là ohe, mostra .della, ricòli|zza. 
Questa dal canto suo, sl,mapifèsta'p 
spenderp e cpusumare' ih (i(odò,,:)mpro-
dullivo, facendo móstra' di ,,pgge'tti', di 
^altò prezzo, i' qu'ati non ,arréóattpj;,nà 
utilità,'né guadagnò•di''spi-'ta,.àl^ 
jSÒjs. ' Óra,', già ',4'ipprimà,,''j!i ',dpii,na,!'j68-
,8end,o iin pggètb,'4ii, proprietà||j)'| |;.sé 
slessa, faceva, fefje idpU'à i,ricphfz^a,''j^el 
gruppo Bopialé"' cui ' ''apparteqeìra ;,,, a 
.còllo apeòializzarai dalW.Eanziotif ,.p|él-
' ('organismo 'sodiàlp, quest'ufficio t j lde 
88mpré''pi|i a' spettarejMÓlufi'Iamèijte 
essa,"la qqale,Viie|léi'|bcia'ti',', pit .alta-
mente sviluppate 'del .hpstrótfm^^ 
dava ohe 'mettere in evidèaz'a" la 'sitila-^ 
ziuua economica della.unità da lei-rap­
presentata.' Questo'soopP «i 'ottiaBà,an-
ohe; 0 obi mostrare carta'tal fiùèzz'» di 
maniere edl educazione'ohe sPmbrafim-
po'ssibilP pPtei-6acquistare, o'màntèrisre, 
senza quell'agio ohe ' dà naluagò. e 'òpa-
tiuuato possesso di ricchezze, ò eòa earti 
datarminati maiodi di vita; 'mÌK.ìili'si­
stèma pho si usa sempre, B isòlP'*o:'i'ao-
oompagoatoooh'altri, 'è lo sfoggiò deir 
l'abbigliamento, col quale si dà il ' j^iù 

visibile spettacolo.di spese improdittliva. 
. , , • . . , • # . . ; , • , ' . , . . . . . . i ) . ; ' , 

' " * ' ' * " • 

Le primitive forma di'questo èpréao 
si hanno iinquel ' d ipiù; di"'hurrò'*%idi 
unguenti che adoperano le mogli dei capi 
delle tribù africane, nonché'ffeitorò-jie-
saatissimi braccialetti, e nei i oerohi' Boi 
quali si cingoBo î  malleoli !;e,'>!fraUai 
•ultiibe forme .della iBostra'OÌviltà'-^b: • 
biamo le pelli dì foca (cui sarebberqii'm-
imeasamente preferibili,' per 'comodità, 
altre pelli meno coatoseìi'yle 'paBÙe'i'di 
struzzo, ed, ; altri "orBamaBtiichO' non 
haano merito alonno, a l d i fuori 'di 
quello di costar molto.-' ' ' 

Chi compra, od usa, oggetti di que­
sto gcBere, non ama lo spreco pèt''"sè 
stesso; ma solo l'apparenza dello spreco i 
ed è per piò ohe i consumatori studiaao 
tutti i mezzi per acqdistarli al miglior 
mercato possibile, melitra i produttori 
cercaoo di abbassare quapto più pos­
sono 1 loro prezzi. Ma quando il prezzo 
è abbassato talmente da' non' poter pili 
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con quel dato oggetto faro sfoggio delta 
propria opulenza, la merce in questione 
cassa di essere ricercata. 

Di qui è sorto un principio di pssudo-
«oonomia nell'uso dei materiali; quello, 
oio^ che non si deva soltaoto tar mo­
stra di prodigalità, ma anche di gusto, 
ossia di capacità di far al ohe dall'og­
getto usato si possa ottenere il mag­
giore sfoggio apparente possibile; e ciò, 
afBnoiiè non si abbia a supporre olie 
i mezzi pecufliari disponibili siano stali 
aquiatatì in un'epoca troppo recente, 
poiché l'antichità della nobiltà e del­
l'opulenza é la cusa più ricercata dopo 
l'opulenza stessa, ritenendosi che solo 
con un luiighiesiino uso di larghi mezzi 
si possa acquistare l'abaudiuu del t.isio 
e del gusto, ohe è la cimsfgoéuzi .di­
retta e lugiitima di uua u più esistenze 
oonsumate senza pr«ttggtirsi alcuno scopo 
utile. 

* tt 

Un corollario dei principio dello sfog­
gio nelle spese à la frequente sostitu­
zione degli ornamenti, od abiti, con altri 
pia nuovi; e questo prìnoìpiu raggiunge 
ia sua più alta manifestazione nelle classi 
elevate, e nei loro più cospicui ritrovi, 
come, per es., nei balli, dove uno stessa 
abito non può portarsi più di una volta. 
Del resto, Il cambiamento delle mode, 
ohe, per sé atesso, sarebbe sciocco e fu­
tile, trae la sua Origine soltanto dalia 
ostentazione dello spreco ohe è l'indice 
della ricchezza. 

Questa seta di novità, unito coll'altro 
principio di pseudo-economia già accen­
nato, dà Vita a quel sistema, cosi lai*-
gamente accettato, delle coutrafiazioni, 
che sono talvolta così ingenue e grot­
tesche da ledere profondamente le prin­
cipali regole del buon gusto. 

Ma non 4 con questi soli mezzi che 
si cerca di far mostra di opulenza: ve 
n'è un altro ohe consiste nell'asten­
sione, vera o simulata, da ogni sfarzo 
praticamente utile. 

Nella specializzazione delle funzioni 
sociali, la donna deve far fede della po­
tenza pecuniaria dell'unità economica 
da lei rappresentata, e ciò non può es­
ser meglio posto in evidenza che col 
menare una vita inutile. K ciò serve 
mirabilmente una data foggia di abito 
che impedisca a chi lo porla ogni pro-
ficna'occupazione; e quello della donna 
civile moderna è adattatisslmo per te­
stimoniare dell'ozio abituale di lei. Le 
gonnelle, eoa tutte le loro pesanti e in­
comode appendici, continuanp, appunto 
per ìgu.iĵ jo,3 ̂ iì/ari• parfe', dell' kbbigli'i-
meuto femminile. Anche la persistenza 
dei tacchi alti e dell'uso del busto assai 
stretto, non è forse estranea a t ile con 
setto, ooiìpe lo analogo sistema di stor­
piare i piedi delle donne chiuesi. 

In conclusione, l'abbigliamento dev'es­
sere (o, almeno, far vista di essere) cosi 
incomodo,, da mostrare che ohi l'usa è 
abbastanza ric«o da potere esimersi dà 
qualsiasi occupazione. Questo è ciò che 
rende la donne rispettabili, e ohe pro­
cura un doppio fastidio a quelle che 
pur sono obbligate a provvedere' da sé 
stésse' alla'propria sussistenza. 

Quest'ultimo principio della teoria 
dell'abbigliamento femminile, e quello 
che l'abbigliamento atesso deve essere 
molto costoso, non hanno eccezioni: al­
cune,' invece,' ne "ha 'quello del oambia-
meiito continuo degli ornamenti. Vi sono 
delle giòie di gran prezzo che passano 
di gederaziooe in generazione ; e que­
sto conferma, In altro modo, la teoria 
su' esposta, in 'quanto che il possesso di 
tali gioièlli assegna un'aùtìca data al-
l'òpuTenza, raggiungendosi, cosi, lo atesso 
scopo d'ostentazione, per diversa via. 

* » . 
Finché vi saranno diversità , di ric­

chezza, rimarranno sempre hsse queste 
.tre regole fondamentali sull'argomento 
ohe ci occupa: spreco di danaro, biso­
gno di Bovilà,. e inettitudine ad. ogni 
specie) di lavoro utile: e specialmente 

. la.priisadi tali norme non sarà mai 
. messa.da parte, finché starà in piedi 

la base flcoijomìoa sulla quale si pog­
gia. 

.Qualche tempo fa, insieme alla moda 
degli esercizi gionastìoi, si notò una 
tendenza a rendere fisicamente più co­
modo l'abbiglìameutu ; ma, moderatasi 
la passione per ì'aUettsmo, anche la 
concomitante tendenza ai dileguò ben 
presto: peraltro, si osservi che, auche 
in questo fugace tentativ", era all'ap­
parenza .che, come, sempre, si8aorj(ìi;;iva 
la realtà. 

Non SI ha bisogno di aygioiigr-ru che 
la teoria enunciata si ap(.lica, m tiiiia 
la sna forza, al solo abbigliaiueutu della 
dpnna moderna delle classi.civili:è ov 
vio, intatti, che i criteri economici va­
dano di pari passo coi processi econo 
mici. 

E un ultimo fatto è da notarsi: esi­
ste un'altra classe di persone, ohe si 
veste secondo le norme ohe guidano 
l'abbigliamento femminile, questa classa 
è formata dei fanciulli appartenenti alla 
società civile. Il fanciullo con qualche 
leggera riserva, è considerato come un 

àiisiliario diilla donna nella gran fun-
iìòtìè da lei esoroitata come ostenta-
ffié^dl opulenza,: f vv 

I r L'|igi|_triiiDiÌ. : 
:i;NeÌ?18fl9;':lK-eWjéàia Jui/p&àais 

di Érckmaiin-Ohalriao, rappresentatasi 
per la prima volta, aveva destato un 
grandissimo interessa specialmente nella 
scena ih cui un uomo che ha assassi­
nato un ebreo poiacoov viene ipnotizzato 
perché C'ilifessi il deltto. 

Dail'argoiheato di qué.<ita oomédia, il 
dutt. Alberto Moli di Berlino prende le 
luusae noi suo libro intitolato. L'ipno­
tismo, par illustrare l'utilità forenze del 
l'ipuosi. L'autore,dice che in quanta al 

>alore pratico di un simile procedimento 
si esagera un po' troppo. Anzitutto sono 
pachi gli individui che si possono ipno­
tizzare contro la loro volontà, e poi é 
assoltitamente inammissibile che un ac­
cusato negativo, Ipnotizzato, confassi il 
suo delitto. 

Coloro che ammettono tale possihlHtà, 
si basano su singoli casi, fra cui quello 
di Gsraud-'feuloa e Deiiiarquay, 1 quali 
dovettero svegliare dal sonno ipnotico 
una signora che aveva incominciato a 
spifferare qualche cosa di segreto. Senza 
voler mettere indubbio la verità di simili 
asserzioni — contìnua^ il dptt. Moli — 
sostegno che la confessióne BpoUtaiiea 
durante il sonno ipnotico è cosa raris­
sima. Io non ho mai assistita ad un si­
mile esilerimentp. li'icidiVidui) ipnotiz­
zato, mantiene. — secondo l'esperienza 
d.i me fatta — la propria individualità 
anche durante il sonno ipnoticp è sot­
tace le cosa delle quali non vuole par­
lare.- ' 

Delboeuf pure dice ohe l'ipnotizzato 
ooijserva il suo carattere anche durante 
il sonno ipnotico, e sa per caso parla 
di cose che voleva sottacere, bisogna 
credere che la verità del racconto sia 
l'opposto di quello: che dice. Per esempio 
86 una donna ipnotizzata dovesse am­
mettere la'propria infedaltà, e che nello 
stato normale la. negasse, Delboeuf la 
riterrebbe per una donna fedele; 

Il dott. Moli asserisce inoltre ohe una 
persona ipnotizzata può mentire con la 
medesima impudenza come se si trovasse 
nello stato' normale. 

Du Prel racconta di un certo K., ar­
restato quale sospetto autore di un as­
sassinio, il K,, ohe parlava anche dor­
mendo, èra, nella sua cella, in compa-

sgnitlldifpniSltrp detenuto; Avvenne che 
' in 'una htìt'tè'dorìhe'tt'Jo,'ir'K., fece il 
racconto dell'assassinio di cui era acou-
aato, e sé ne confessò autore, mentre 
quand'era sveglio si'manteneva assolu­
tamente negativo, Il compagno di cella 
del K., venne 'incaricato di rivolgergli 
delle domande, durante il sonno, per 
conoscere i particolari del delitto. Infatti 
il K., interrogato, raccontò il Misfatto 
in tutti l supl particolari, ma ciò non 
di meno venne mandato assolto perchè 
là confessione fatta dormendo non po­
teva essere presa in considerazione. 

Lo sfruttamento dell'ipnotismo per 
iscopi forensi, sollevò già una discus­
sione, durante un dibattimento, fri l'av­
vocato difensore' ed il procuratore di 
Stato, in un processo svoltosi 86 anni 
or sono a Verona. Il procuratore di 
Statò' aveva proposto r ipnotizzaziono 
dell'accusato,: negativo, e l'avvocato di­
tensore vi s'era opposto. La Corte però 
(Ini per accogliere la proposta deliprp-
curatore di Stato, e l'accusato, che nel 
sonno ipnòtico' aveva tatto alcune im­
portanti rivelazioni,, venne,: in base a 
queste, cciudauoato. 

CALEIDOSCOPIO 
Oronaólié frialane. 
Geonalo (1420). Il Veneto Domìnio eon eoa 

Ducala d& aocolto ai reolaoii del Comaog di Ci-
yidale contro il Luogoteneate Veneto in FrìoU. 

X 
Un pensierti si giorno. 
L'uomo ò un'ombra, o la vita ò un sogno, 

X 
Cognizioni utili. 
Per coDiervara le frotta ai oonaiglia l'oso della 

torba ridotta io polvere finissìma-
Si dispone àao «irato dì questa torba sai fondo 

'di oca oa»sa, e poi oj alterna uno BIrato di friiita 
e ano strato di torba 

Sernbra cht) in tal modo le /rutta <t oonser-
vtQo beniesimo. 

X 
La aùagé. Uoaoverho doppio. 

V T 
Spiegazione del monoverbo pracadenta. 

PERPKTRARE (pwpff tra e e) 
K 

Per flaira 
10 «0 negozio di MarcatoFflCohlo. 
La. signora -^ Vorrai an paio di glarrattìere. 
Ntffotiante — Di cha colore ? Ro«e come 

(jnelle di ieri ? 
11 signore •— Si, ai, roiSB. 
La signora (al signore) — No, no, amico mio. 

Euase no Ti assicuro ohe dì questo colore non 
son |iiaoiate a asasnao. 

Penna e Forbici. 

Orario Ft^rrovìurio -
(Vedi avvÌBO in quarta pagina) 

PROVINCIA 
(Di quà> dilà del Judri) 

Snndànlelèt 14 gennaio. 
Gita per finaugurazione della 

Società Operàia di Val d'Ar-
zìiio. 
Le rappresentanze delle Srtoistà ppe-

raia, FilariBouica, lleduoi. Tiro a Segno, 
Commercianti, Con a capo la banda cit­
tadina gentilmente olTerta dal Comune, 
più Che 50 in tutti, partirono alla volta 
di Pie ijango'sabato a sera. 

In Anduins fummo ricevuti con la 
massima cordialità, a grazie l'ospitalità 
di quegli abitanti e le prestazioni del 
sig. G. Batt. Gei'ometta maestro locale, 
abbiamo tutti egregiamente dormito. La 
cena vanne servita dal sig. D'Orlando 
nel. alio rinomato Albergo, con nostra 
piena soddisfazione. 

La oìattina susseguente alle 7 antim. 
partimmo per Piò Lungo ammirando la 
strada Regina Margherita, a cura del 
signor co. comm. Gecooi: già sgombra 
dalla nave; egli nulla trascura per pro­
curare a quelle popolazioni il benessere 
l'educazione e l'istruzione. 

Fummo ricevuti dal co. Giacomo de 
Caconi, Presidente della Società operaia 
di Val d'Arzino, nel locale scolastico 
per anco non ultimato, pur questo mu-
njficeato dono ohe farà il eonte alla 
fraziona di Piò Lungo • locale da aoi 
ammirato ed invidialo e più ohe rispon­
dente a. tutte le norme igieniche e di­
dattiche dei nostri tempi. 

Ivi si riunirono le rappresentanze 
delle Società tutto di Sandàiiiele e quelle 
delle Società' operaie di Spilirabergo, 
Lestans, Forgaria, Gastelnuovo e Pin­
zano; ed alle ore 11, uniti al soci di 
Val d'Arzino, con a capo la Banda e 
seguiti da numerosissimo piipolo, mos­
sero alla volta del p:ilazza per prendere 
il vessillo, elegante e ricco dono che il 
conta fa a quella Società. 

La l)andiera, tricolore, porta il motto: 
Vincit concordia ft-atres. . • 

Cosa nuova ad incredibile: venne he 
nadetta pubblicamente dal Parroco don 
Leonjirdo Bidoli, e indi il signor Vet­
tori Pietro, padrino, con appropriate 
parole,.ia consegnava al porta-bandiera. 
, L'ayv. oav. CoDoari per. la circostanza 
improvvisò un eloquente discorso .sulla-
ptigine, condizione attuale ed avvenire 
dalle Sooigtà operaie, ..affermando ohe il 
Governo dovreobe con più libertà rico­
noscerle \giuridioamente, e con saggi 
provvedimenti regolare i. rapporti fra 
le classi sociali, in modo da togliere ogni 
ragione di attriti. Ripetutamente ap­
plaudito chiuse il suodiscorsoinnegglaudo 
alia .Società nascente, all'ili. Presidente 
che volle crearla, ed alle consorelle tutte. 

I bambini di Piò Lungo rallegrarono 
vieppiù la festa con le loro vocine, can­
tando un inno alla bandiera, ohe in 
stampa si dispensava. 

La cerimonia venne chiusa dar conte 
dei Oeooni; inviando un telegramma d'oc­
casione a S. M. il Re. 

Al banchetto, servito egregiamente 
dal signor Rheor Giovanni, intervennero 
tutte le rappresentanze e moltissimi dei 
socllocali, ed allo spumante l'ili. Presi­
dente ringraziò, applaudito, le Società 
intervenute, e cosi s'iniziarono i discorsi 
ad i brindisi. 

Parlarono, tutti applauditili signori: 
A.VV. Pognici per ila Società di Spilim-

bergo (questa Società ebbe il gentile 
pensiero d'offrire un grazioso sonetto ai 
soof di Val d'Arzlno ), signor Belgrado 

. per la Società di Lestans, dott. Longo 
per quella di Pinzano, il Presidente per 
quella di Gastelnuovo, dott. Leonarduzzi 
per quella di Forgaria, signor Sosterò 
per quella di Sandaiiiele, barone Toran 
pei Reduci, e signor Corradini pei Com­
mercianti di Sandaniele. 

Finito il banchetto, la.caduta inaspet­
tata della neve interruppe il programma, 
e di necessità venne incominciata la 
festa da ballo, che si protrasse sino ad 
ora tarda, sempre animatissimà. 

II conte de Oeconi invitava frattanto 
i rappresentanti delle Società a sontuoso 
banchetto nel suo palazzo, e, sempre 
squisitamente gentile, tutti ospitò per la 
notte nelle principesche sue stanze da 
letto; 

La neve continua inesorabile a cadere, 
e la mattina, da distinti alpinisti pau 
rosi quali tutti siamo, e pressati dalle 
cortesi insistenze dpi conte, ci gettiamo 
•nella foga del tresetlé, lasciando ad altri 
la cura di aprire un po' di strada nella 
neve caduta. 

La generosa colazione offortaoi dal 
conte, ci molte in lena, ed alle 14 co­
raggiosamente si parte per Sandaniele; 
e giù giù per le sinuosità troppo... in­
zuccherate della strada, giungiamo» Pm-
zaiio... e qui ti voglio! 

É notte completa: la discesa al Ta-
gliamento si rende difadlissima; piove, 
e non si vede; siamo rischiarati ogni 
qual tratto da... grossi moccoli che al­

ternativamente vengono lanciali all'aria 
dal compagni; e flnalmontB la fauca 
voce dei baroaiuolo, éhè non ha mai 
fretta, ci giunge all'oraòchio. In Mezz'ora 
ci porta sulla sponda opposta, ohe per 
noi : signi Bea Sandantólè. : ' ' 

E quel benedetto é sospirato ponte, 
quando vi)rrà1..i 

Interpreto certo 11 sentimento dei 
sandanielesi ringraziando il conte oom-
mendator Giacomo Caconi per le infinite 
gentilezze osateci; grazie pure al vice­
presidente signor Vettori; ed ioflné un 
grazie sentito a quei franchi ed ospitali 
abitanti, che nulla onimisero per reti-, 
derci più gradite la festa e la gita. 

A.O. 

pRosEEssi lamcoLi 
Lagj?iara>i n-)l BolMt-no del Comi-

zia Agrario di Cioidale : 
« lutiriii) ai campi di dimoatrazione 

pel frumiuto istituiti dar nostro Comi 
zio, abbiamo fatto canno anche nell'ul­
timo Bollatlino; a quelle notizia, però 
crediamo utile aggiungerò le seguenti. 

In tutti quattro ì campi (Oividale, 
Preraariacoo, Torreauo, S. Giovanni di 
Marizano), il terreno venne preparato 
a dovere, lo spargimento dai concimi 
chimici e la semina venne ovunque e-
seguita culla necessaria diligenza, ed il 
frumento.naoque bene ed uniformemente. 

Notiamo poi con piacere ed a lode 
delle egregie persone che si assunsero 
di fare questi campi, d'aver presa la 
cosa con quell'interesse ohe meritava, 
e ciò lo prova il fatto del frequente 
invio di notizie, senza bisogno d'essere 
domandate. 

Noti dubitiamo che anche in questa 
iniziativa il Comizio raggiungerà lo scopo 
desiderato, quello cioè di far diffondere 
sempre più l'uso dei conoiral chimici, a 
di richiamare l'attenzione degli agri­
coltori su quelle materie che si saranno 
mostrata più efficaci per la coltura del 
frumento nella diversa località in citi 
vennero istituiti i oampL » 

Tre ilflMi tane lorte Ber asfesia 
Scrivono da Timao, 1*4, al Cittadino 

Italiano: 
« Eccovi alcuni particolari sul triste 

fatto dulie ti-e giovani di Timan perite 
iir una sega presso Tarvis. • 

Martedì passato (8) vedendo il oapo-
segattinò ohe le sfllere non giungevano 
sul'lavoro all'ora solita, andò a bussare 
alla porta della stanza del loro dorini-
torìo. Non avendo avuta risposta alcuna, 
la sfondò, e dovette constatare, si può 
credere con quàl dolore, ' ch'ésSe subi­
rono sur proprio giacìglio la-morte'per 
asfissia. Pel freddo Intenso, avevanori-
scaldato di troppo il forno. 

Tal nuova produsse uivo senso di 
compassione in paese, anche perchè una 
delle tre giovani era partita dalla fa­
mìglia il liinedì prima. » 

Dall'Enns all'Isonzo 
Con questa ferrovia che si progetta, 

tutte le merci che vengono di Boemia, 
dalla Bassa Austria e dalla Baviera, sa­
rebbero condotte all'Adriatìcoi lungo 
l'Isonzo, con un percorso brevissimo. 

Si crede di poter cosi togliere ai porti 
del Nord tutti i commerci della Gerr 
mania meridionale, sopprimendo la coo-
currenza dal canale dell'Elba: ed î 
porti italiani dell'Adriatico si. farebbe 
perdere tutto il movimento commer­
ciale che si svolge attualmente con la 
Germania e coli' Austria : per il Bren­
nero e ia Pontebba. 

Dal punto di vista strategico è un 
pericolo gravissinjo per l'Italia, poiché 
pecmettei-ebbó all'Austria di gettare in 
un momento alla frontiera italiana le 
truppe concentrate nella Bassa Austria, 
nella Stiria e nella Carinzia, nonché 
fra le valli italiane dell'Alpe Giulia. 

É anzi principalmente con iscopi di 
offesa e di difesa che in Austria si pa­
trocina questa ferrovia, ohe traverserà 
il colle del Predil. Colà Napoleone Bo-
naparte ed il principe Eugenio sconfis­
sero ripetutamente gli austriaci al ca­
dere dal secolo scorso e nel principiò 
del presente. 

P u g n i , c a l c i e m i n a c e l e . A 
Prato Carnico per differenza d'interessi 
Giovanni Della Pietra venne da Giov. 
Batt, Polzot. Giacomo Gonano e Sigi­
smondo Russili dei quali soltanto il Pol­
zot armato di coltello, preso a pugni e 
calci e minacciato di morte. 

Riuscito il della Pietra a svincolarsi 
dalle litro mani, si diede alla fuga ca-
vaiidusela con alcune contusioni ohe ri­
portò ni varie parti del corpo. 

Polzot e Gonano furono arrestati ; il 
RuSsil si rese latitante, 

— A Dividale, tal Francesco Angelini, 
venuto a litigio per vecchi rancori In 
pubblica osteria con Eugenio Macorigh, 
estrasse di tasca una roncola minac-
ciauilo di ferirlo, ciò che venne impe­
dito dalla pronta inierpoaizione dei pre­
senti. 

A s s o l u z i o n e . Liberale Antonio da 
Rualis (Civi(lale) per truffe, fu condan­
nata dai Tribunale dì Udine a 5 mesi 
di reclusione. 

Portala la causa davanti la Corte 
d'Appello di Venezia il difeasora Qo-
setti dimostrò come la accusa si fondasse 
sulla unica deposizione di un. pazzo, e' 
la Corte assolse l'imputato. 

Pos^a economica 
Sig 0. M. P. — Vito i' A«io — L» (o« oor-

riapoadeosii aoD la posstaiin pubblicare oha comò 
Comunicato a pagameolo, a tu t.l caso dorrft 
tAfU'iurui altre uodlci lira COIAQ pretto d'inaar-
alone. Se oiò aoo Io coavlcue, vorrà dlgpgrre 
coma ocode della lira inviataci. 

UDINE 
(La Città e il Gomuno) 
Della confepensa AIartuellt 

sul principe Biugeoio Ruspoli, che udremo 
domani a sera nella sala del r. Istituto 
Tecnico, parlano con vivi elogi tutti i ' 
giornali di Firenzei oltre alla Notuone, 
che abbiamo citata ieri. Fra gli altri il 
Fieramosca dice: 

« L'ou. Marinelli, dopo ; aver parlato 
della gioventù del- Ruspoli, dei suoi 
studi, della sua indole audace, dei suol 
ardimenti generasi, dell'alta Idealità che 
si era prefissa in mente facendosi esplo­
ratore, imprese a trattare con quella 
competenza, da lui solo posseduta, ia 
questione delle esplorazioiii africane. 
Disse dei viaggi del Ruspoli al Caucaso, 
in Bgitto, a Mozambico, e della due spe­
dizioni nell'Africa, 1' ultima dalie-quali 
— per un tragico accideuta dì caccia — 
gli doveva Ociataro la vita. Dimostra che 
nel Ruspoli — quantunque gli mancasse 
una seria preparazione scientifici —>• era 
un singolare Spinto d'osservazione, un 
alto senso della natura, il desiderio in­
tenso di rendersi utile alla scienza. 

< Dopo una meravigliosa e minuta 
descrizione dei luoghi esplorati dal Ru­
spoli, l'on. Mannelli terminò la sua 
dotta commemorazione dicendo che con 
la morte di Don Eugenio Ruspoli l'è-
popea esploratrlce della Somalia neh è 
chiusa. 

« S. A. R. il Principe, a tutti gli in­
tervenuti, espressero la loro aminira-
zione all'illustre prof. Marinelli, ohe 
cosi splendidamente commemorò la gio­
vane vittima dell'Africa tenebrosa. » 

Un reclamo ascoltato. Rile­
viamo cuti piacere che il nostro reclamo 
di ieri circa la pubblicazione delle nòti-
zie telegrafiche dell'Africa, è stato su­
bito tenuto nel debito conto. Ieri la Pre-
fettOra ha mandato appena giunto nei 
principali Caffè della città il telegranima 
da noi pubbl cato in apposito supple­
mento. 

É una pubblicità, se vogliamo,- limi­
tata, ma a farla più ampia e, generale 
provvediamo noi coi tjoslrl sùpplenientl. 

Personale slndiziarlo. Il Bui -
lettino nel Ministero di Grazia e Giu­
stizia pubblicato ieri, contiene le seguenti 
disposizioni : .: : . - ^ ' 

Toso, cancelliere dalla Pretura di li-
dine ; Tomada, vice-cancelliere della Pre­
tura di San Daniele; e Zanùtta, vice­
cancelliere della Pretura di : Cividale, 
godano l'alimento sessennale sullo sti­
pendio. 

F i e r a di S. A.iltonlò. Le 
strade rese fangose pet̂  lo sóioglimento 
delle nevi, ooU'aggiunta delia .pioggia, 
im'pediroho ieri la venuta dogli' aiiintali 
alla fiera. Quei pochi condotti, èrano 
la maggior parte provenlButi dai luoghi 
più vicini alla città.' Di solita col tenipo 
nello, la fiera di S. Antonio riesce', una 
fra le più belle dell'annata, sia per 
quantità di roba che par affari. I prezzi 
per le bestie da lavoro, da latte e d'alle­
vamento, si mantennero press' a poco nel 
limite dell'antecedente fiera (20 . e 21 
dicembre 1894) mentre i prezzi ilef buoi 
da macello ribasaarooo del 3 ed anche 
del 3 per Or-rito. 

La maggior parta dei vitelli sótto 
l'anno furono acquistati dai negozianti 
forestieri. In complesso si contarono 
439 capi bovini cosi divìsi: 62 buoi, 
332 vacche, 80 vitelli sopra 1' anno, e 
95 sotto l'anno. , ' 

Andarono venduti circa: 5paja,buoi, 
80 vacche, 25 vitelli sopra l'aniio'e 80 
sotto r anno. 

Si fecero affari ai seguenti brezzi : i 
buoi al paio da lire 640 a 1275; "vac­
che nostrana da lire 170 a 265; 'slave 
da lire 105, a 187; vitelli sopra l'anno 
da lire 180 a 24o; sotto l'annoda lira 
90 a 175. 

— Oggi il mercato è quasi nullo per 
il tempo piovoso. 

K r a p f e n c a l d i . Presso l'OfPel-
leria Dorta, in Mercatovecchio, si tro­
vano ogni sera, alle ore 5, 1 Krapfen 
caldi. 
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F i o r i d ' a r a n c i o * Ieri si sono 
calobruti gli sponsali dalia siĵ norina 
Giuseppina Buroo — un varo flore di 
gentilezza e di bontà — figlia dell'e­
gregio cancelliere del nostro Tribunato, 
a'ig. Ólacomo Burco, co) nob. iog, Giulio 
fiulTonelli di Cimegliano. 

Agli sposi felici, congratula7AoD) od 
auguri; si papi della spnsa, nostro buon 
amico, una stretta di mano. 

C a s o miraco loso 

UntioTani) instilo U ù treno, clie rimane liso 
Aiìbiamo detto miracoloso, o lo 6 dav-

raro. 
Questa mattina verso U S il faccìiinn 

ferroviario a cottimo Luigi Zilii fu Fran­
cesco di veut'anni «irca, dei Casali di 
Sant'Osvaldo, si avviava par 11 binario 
dalla ferrovia per recarsi alla Stizxine 
coll'ombrello aperto e lu teneva in modo 
da ripararsi dalla pioggia che per il 
vento gli veniva di fronte. 

Quando fu al punto che il treno di 
Palmanova lascia il binario proprio e 
prenda quello della rf>ts Adriatica, lo 
Zini non si avvide del suo arriva e la 
macchina lo investì per modo da tra­
scinarlo avanti per una cinquantina di 
metri. 

Venne fermato subito il treno, ed il 
personale addettovi era gii rassegnata 
ad assistere ad un orrendo spettacolo e 
a raccogliere un informo cadavere. Se-
nonclié con grande sorpresa di tutti, lo 
Zllli si alzò quasi perfettamente illeso II 

Anzi la sua unica preoccnpazinne fu 
allora di cercare dell' ombrello che, na­
turalmente, al [aomeutodell'investicaenta 
gli ara caduto. Dei resto, un bel sangue 
freddo l 

Ad ogni modo il medico ferroviario 
dott. D'Agostini, lo esaminò, e non gli 
riscontrò che lievi contusioni ed esco­
riazioni, giudicate guaribili in otto giorni. 

Lo Zilli può dire di averla scampata 
ballai, 

C n à cornata* Ieri sul mercato 
' buviiiu, uu ragazzo ^ -̂dicenne, contadino, 
teneva per mano un manzo, quando d'un 
tratta la bestia fece dei salti e andò con 
una cornata a ferire il ragazzo al naso. 

Fu accompagnato all'Ospitale e pron­
tamente medicato; indi il ragazza se 
De andò. 

C o n d a n n a p e r a d u l t e r i o . 
Narràiuiu'o in cronaca la scarsa estatn 
di una tresca amorósa fra un operaio 

• delle terriero, l'ummoglialo Giovanni 
Romano, e la moglie del calzolaio Pene 
detti Sante di via Grazzano. 

Non nei crudi termini del fatto; pure 
in modo facile a comprendersi, raccon­
tammo le iasi amorose doi due colombi, 

lari la Santina ed il Romano com­
parvero davanti il Tribunale accusati di 
adulterio, e, tenuto il dibattimentfi a porte 
chiuse, vflnnero condannati ad un anno 

1 di carcere ed a lira 200 di multa per 
. j oiasoniio, ed alle spese processuali. 

CARNOVALE. 
J T i p i c a r n e y a i e s c l t l . Ora che 

siamo nella stagione dei balli, non sarà 
fuori di luògo qualche profilo dei tipi 

ich'è più facile incontrare alle veglie, 
«i Oirooli, nei festini famigliari,; eoo, 

La ballerina ingenua. 
Di sòlito vssiita io modo elegante. 

,fc Ha spalle che arifóssiisoòiio come le 
sue guancia, balbetta confusa, si térnia 
per dire: 

:" - - S i , signore! . 
Pone mente a ballare secondo i pre-

;óetti, del suo maestro,' ma per lo più 
• perda'il passo, s'impiglia coi piedi nel 

•: suo strasoioo o rimane attaccata col 
"ventaglio, il quale ppi si spezza, 
ì • ,;B»1la épne.nii'a macchina, non osa uè 
parlare né guardare. 
' NondimeBó,' dopò' Una kquala " di di-

' sgrazie, trova che si è divertita divina-
•-mente., 

Là^serta/ ; 
Si sente stretta nei suoi vestiti, nolle 

sue scarpe, .9 noi suoi, guanti. 
Si morde le labbra per impicciolire 

I lil viso; e per sbprappiù paria col naso. 
Affetta una pronuncia forastiera. Ha 

'.lina maniera particolare di tenere il 
ventaglia: con unoisguardo senza oa-

; lore guarda i suoi ballerini, ed ha un 
j sorriso senza grazia, 

INon è, né giovane né piacevole, ma 
uggiosa come il tempo piovoso. 

li buon diavolo, 
Unpezzo di giovanotto grande e grosso. 

Solleva le ballerine come uiia piuma, 
SHsurra loro nell' orecchio burzellette e 
piccole soonvenienze. Fa arrossire le 

j poverine e ride cosi di cuore ohe non 
si possono avere io mala parta le sue 
sciocchezze; sospinge [agente, SI fa largo 
senza riguardo, e balla tutta la notte. 

Egli è la provvidenza delle madri, 
delle, beliezze già avvizzita, a dalla pie-
gOla collegiali. Ha molto coraggio, di-

vcr.i !, pessima cena, o balla il valzer 
co.'!'̂  ]iìtt orp'.jrlinse gigantesse. 

lUiicrebbe finche con un obelisco 
senza iitancai' '. 

ijii '-ignora cha si diverte. 
Piccola, grassoccia o loquace; irre-

qniela, stringe In mano ad ogni signora, 
racconta dalla rosolia del suo figlio più 
piccino, e della sua disgrazia In ferrovia. 
Una buona madre di famiglia, ma al 
ballo ai vuol divertire. Accatta ogni in-
Vito con grandissimo piacere, bi>ve, 
mangi», si caccia in tasca pezzetti di 
zucchero, va via soltanto quando si 
spengono lo candela. 

La signorina cho cerca marito...... .,.. 
Ha preso maniere americane. Dice 

che non vuol pigliare marito, mentre 
arde dal doaiderio. Fa la civetta con 
tutti, e si fu botro di tutti. Distribuisce 
i fiori del suo mazzolino o quelli lìiì 
suo spirito. Porta vestiti eoofintrici, 0-
gni toilette é un colpo di pistola, od o-
gni aguardo una freccia. Essa è suc-
oeSsivaraenlo languirla ed appassionata. 

Baila con rassegnazione, ma tuttavia 
non trova alcun marito. 

Il ballerino modesta. 
Viene dalla campagna, tiene gli oc­

chi bassi, parla a bassa voce, invita a 
ballare solo le grosso, per timore di es­
sere rifiutato. Non lo é, ma sombra più 
sciocco dogli altri. 

Il ballerino di'stratto. 
Balla come un pazzo, pesta i piedi 

agli uni, si urta con gli ali ri, sdruc­
ciola, ;i aiterra ad una signora corpu­
lenta, lo straccia il vestito, sì imbroglia 
nelle ve t̂i della sua ballerina, caTle, la 
trascina con sé, sì scontra con un servo 
ohe porta un vassoio di bicchifiri sul 
tavolo, e sì rialza in mozzo al fracasso, 
trascinando con sé la ballerina russa 
come una fragola. 

Oli innamorati. 
Anch'essi.sono qui. Nfssuno eccet­

tuato. Essi hiillefbljero fino all' eterniti, 
1 loro passi si uniscono in dolce armo­
nia. Egli sorride e di tratto in tratto i 
loro sguardi s'incontrano. E.»si ballano 
come SI dove bnllare in cielo, 1' uno sor-
rato all'altra, e l'abito bianco forma 
una nuvola che li avvolge ejitrambi. 
Le loro mani tremano, ed i lóro cuori 
i cui battiti odono reciprocamente, pal­
pitano tempestosamente. Rabbia, gelosia, 
noia od odio, non li toccano. C'irne due 
cigni, essi scivolano beati, felici, degni 
di invidia,,. 

S t a n z e a piano-terra, da ridarà 
anche piT uso studio, d'affittare. 

Rivolgersi airAmmiiiistraziiine del no­
stro giornale. 

P e r i buongustai 
In via Ribis li. 18 si vendono maz-

zorini (anitre selvatiche) in tutti i giorni 
della settimana a L. 2,60 al pajo. 

Osservazioni meteoralagiche 
s t az ione di Udine — B . I s t i tu to Teónieo 

) a - i . B « 

kor. rid. > IO 
Alto m, 118,10 
liv. dal mare 
UàiSo ralal. 
Stilo di olelo 
Acqua oad mai 
^^oirationé 

vai. Kilooi, 
Tsrm. oontìi 

Tomparatnra 

remparatiira ìainìma all'aperto 
Tempo prohabiig.' 
Veut ì forti tnarìdioDaU — Cielo nuvoloao :eon 

qualche p iogg ia . 

Trenta oro _sotto la nove 
Un iistaDcanienlo senza Tettoyaifi • 

Tflegrafauo da Susa 15: 
«Giunse da Bardoneochia una triste 

notizia. Ieri un drappello composto di 
23 soldati del 72° reggimento fanteria 
distaccato a Bardoneochia partiva alia 
volta del baraccamento detto delle Tre 
Croci, ohe é distante due Óre, per por­
tare vettovàglie ai soldati oolassù di­
staccati. Passate parecchie ore e ve­
dendo il Comando di Bardoneochia che 
i soldati più non facevano ritorno, ed 
essendo anche venuta notizia dal ba 
raooamento delle Tre Croci ohe colà 
non era giunto alcun drappello, fu su­
bito inviato un altro drappello sotto il 
comando del capitano Micheliui. Dopo 
qualche ora questo secondo drappello 
dovette retrocedere, impossibilitato -a. 
continuare la via per l'enorme quan­
tità di neve. Ugual sorte toccò ad un 
terzo drappello partito dopo. 

Questa mattina aumentando le appren­
sioni ohe fosse accaduta una catastrofe, 
partì una compagnia di soldati con molti 

-borghesi pratiaissimi dalle località, e 
questi, dopo inauditi stenti, trovarono il 

drappello ricercato, in ìstatomiserando, 
ma .silvo. 

Quei disgraziati soldati erano stati 
presi fra due valanghe cheli formarono 
prigioni. Per trarsi da si spaventevole po­
siziono dovettero lavorare tutta la notte 
e parte della giornata d'oggi. Il loro 
stato ora compassionevole poiché resta-
s'>no bloccati per più di 30 ora dalla 
neve. 

Tutte le vettovaglie ed il mulo che 
le parlava, andarono perdali. 

Si 6 io grove an.sia per la sorte dei 
soldati distaccati alle Tre Croci, sapen­
dosi che erano scarsamente provvisti di 
vettovaglie. » 

EsBlDsioie accMale -16 laDPli, M feriti! 
Nevi York i6 — Un incendio si 

sviluppò iursera nel dep(»ito merci della 
stazinuo montana, ove orano parecchi 
vagoni carichi di polvi-re, Meuti'e si la­
vorava a spegnerà l'incendio tre esplo­
sioni formidabili uccisero 75 persone e 
ne ferirono un centinaio. 

La città intera fu scossa da terre­
moto. 

I danni superano un milione di dol­
lari. 

DISiSTRÓ MSERARIO ~ CENTO SEPOLTI 
Londra 10 — lì terminata l'estra-

ziiine degli operai sepolti nelle miniere 
di Audley. L'inchiesta stabili che vi è 
un centinaia di sepolti, 

NOTIZIE E DISPACCI 
OBLi MATTINO 

Consiglio di ministri 
Congratulazioni a Baratiorì 
Roma '16 — Oggi vi è stato 

Consiglio di ministri. Si sono 
tramati affari di ordinaria am-
raioistrasiioae, e dopo il Con­
sìglio Crispi, a nome di tutti i 
colleglli, telegrafò al generale 
Baratieri congratulandosi. 

Contrariaminite a ciò che 
scrivono il Dir ilio e V Opinione, 
il Consiglio Qcm si è occupato 
della rlcon vocazione del Par­
lamento. Ri'gna il massimo ac­
cordo fra tutti i ministri, 

N O T E A G R Ì O O L . E 
ILO aitato de l l e campn^gne. 
Ecco le notizie agrarie della prima 

decade di gennaio: 
La neve cupco tutta la valla del Po, 

le Marche, buona parte della Liguria e 
tutte lo tucalità montuose del Centro e 
del Mezzogiorno della penisola; e dóve 
non ci fu, neve, ojidde pioggia gerjeral-
;ménte abhóndkWi ; i'i-i : .'• . ;' ;;;( 

1 sémiiiati" di ' CrtìmWnto se ne trovano 
aeasibilraeiite avvantaggiati,specialmente 
ih Piemonte, nell'alto Milanese e nelle 
parti più elevate della To.scuna. 
\ I lavori sono sospesi tuorohé in di­
versi luoghi delle Puglia e della Sici­
lia; essi erano nero già, a buon,punto, 
specialmente nell'Alta Italia e aìOèn-
t r o , •• t ; ' • ' • - . ^' • . 

Lo stato della campagna' è soddisfa­
cente; sì desidera,il bel tempo qua e 
là nella regione meridionale mediterra­
nea; i danni delle frequenti grandinate 
cadute al eud sono quasi iiisignificauti. 

Corriere commerciale 

ttOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO ( 

DEPOSITO MOBILI GRANDE 

L' aniicii Ditta GefOlaiBO ZìCm pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
illasiizziiii d'ogni genere di llobi;$licr occórrenti 
iu una casa. 

Camera da h-tto da L, 1 8 0 a L. 3 0 0 0 
Camere da [icevimonto foderato 

in Stofi'a Manilla da » ISO a r> 1 3 0 0 
.Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

lì)terali, armadi, credenziere, e mohili in ferro assortili, eco, 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esi^eoza, e 

ripara/ioni in genere, E'̂ ìesissimn deposito cornici dorate. 
[ Prezzi la n tmerc coiii)orreBza,la7i)r(i e mizio ìMDDaatalillB, 
! vmt- UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDlNe -lAfl 
lOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOd 

Bollettino della Borsa 
UDINE} 17 goDiiAÌo 1895. 

R e n d i l a 
Ital'. & </g cofitaatì 

' fino m^sa . . . 
ibbJìffft'doii) AB*'* Kcalas. & Vf. 

O b b l i g a z i o n i 
ferrovia merìdioDKti 

• 3 0/^ Italiane . . . . 
' und lu r l a B^ntia dUtalia ì '^U 

w A •/, 
• & o/g Ranco di Nuv^^' 

Ht. U<iia«-Pont 
Foudo C M B » R i t p . Milano b^g 
Ptwti tQ ProvmQìfc tìi Udina 

A s l o i i t 
B«naa d'Italia 

•• di Udina 
Fopolare F r i a l a n a . . 

« CoDpfttabvft Udma&t . 
Cotunidaio Udlnaitf 

Vsnoto 
kmn\k Trsmvi j i dì U d i n a . . 

• farr. Maridionali 
o « Modìfarranee 

( l a m b ì e T a l n t o 
t f randa «hur^n 
£}orm«iiÌB « 
Londra » 
4.aafzia • Banaonofa . . • 
CoronQ > 
^apotaoni 

V i i l m l d l a p a o e l 
J tùopara Parigi au aui7poaa , , 

T a n J a n i a cftloaa 

ANTONIO ANOBLI, gerente reapoasabite . 

1« g e a , 1 17 g»n, 
91,111 81.20 

9; ao! 9130 
91. ' / . 90,'/, 

2119 298 — 
1)79 278,— 

<ai-- 434 , -
190.— I9.l,~ 
lOil. 100— 
430. 430,— 
Nf i . BOB — 
102 102 , -

7 8 5 . - 1(i« — 
>13 116 -
20 2 0 , -
%ì. S8.— 

I l O l ) , - 'lOfl,— 
920 22.1,-

70 7 0 . -
^Ù5 664 — 

«te. 4 9 4 -

OS.SO lOaf'O 
lai, h 181.20 
•ÌH.8) «6 86 

2i5,«;. « 1 8 . -
103 lOlS,— 
31.2» 21.80 

86.5S 80,70 

• I 

• S e t e . •' 

Milano, i6 gennaio. 
La giornata trascorse con buona at­

tività di domande, ma col solito intuppo, 
causato dalle pretose rialzate dà parte 
del detentore, ciò elle ha impedito agii 
affari di avere uno svolginiento corri­
spondente alle trattative. 

Però afifari sa ne sono fatti, special­
mente in greggia e qualche cosa anche 
ini lavorati, con ricavi,id generale mi­
gliorati; anche i'A.meiioa continua i 
propri acquisti e non si lascia sfuggire 
quei lotti che pel prezzo, dimostrasi di 
voler vendere, senza protendere ad e-
sagerazioni. \ 

La fiducia Dell'avvenire si è tanto 
radicata nei pruprietari di seta ohe" in 
parte.,sqno aliSni; dal iveddére,: â  parec­
chia transazioni sono andate a vuoto 
per piccolissime differenze, ' 

(Dal SoU) 

Bigfiietti d i s p e n s a v i s i t e . 
Como di solito la Ouufjregaziuua di 
carità mette in vendita i biglietti-di­
spensa visite pel capo d'anno 1895 al 
prezzo di L, 2 (due) l'uno, i quali si 
possono fin d'ora acquistare presso la 
stessa e le librerie Tosolini piazza Vit­
torio Emaouele e Bardiisoo via Mercato 
Vecchio. 

L»;#'/#'«»v«e 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

D E L L B S C U O L E D I V I K S T N A I 

àssisMe w Miti ajiiii k\ tott. pluf. M w à 
VisitB e consalti iaUe ore 8 alle \ l 

Udine - Via Posoolle, 5 - Udine 

iTord-Tripe^ 
itiriillil}il(] (tistruUire dei T0I*1, ^ 
SURCJ, TALPE. — RaccoHi.ndasi fr 
percbè non pericoloso par gli uni ^ 
mali doiì3eHiu\ comtì la \ÌÒ^\'A. bti- ^ p \ 

^ Llrti 1 ai puccti \^r*^A%n 1* Ufiicio ^ 
^ AtiDUiui d«l iriornale * | lKr i i i ) i» ^ 

ANTONIO PANNA 
U d i n e — Via Cavour — U d i n e 

al serrlsio di Sua Uaostài il So 

S t a l l o n e I n v e r n o . 
Svariat'j e ricco assortimento cappelli 

da nomo dello primarie fabbriche d'Italia 
ad estero. Unico depoaitariu in Udine 
dei tanto ricorcati cappelli della celebro 
Casa Tonllaoil e G, d i Londra. Grandioso 
assortimento di cappelli flessibili di'pro­
pria fabbricazione, da non temere cdfn-
cerrenza degli altri rivenditori. Si faiÌBO 
cappelli d'ogni foggia e colorej .aia ^er 
uomo come per signora, .. •' 

Tiene pure uno svariato ed esteso 
assortimento di cappelli per signor^ e 
signorina delle primarie modisterie ita­
liana ed estera, e grande , deposito.. di 
oggetti per guarnizioni di cappelli. Onde 
essere piii puntuale allo ordinazioni 'di 
modisteria ha ora aumeiitato il personale. 

Si Bseguiscono commissioni in Siprì 
artificiali per oruameuto Chiosa, salotto 
e guaruiziuni cappttlli. ' ';. 

Modt'oilà nei prezzi. '}. 
:__: ^ 1^ 

$!>iguore t . ! '\ 
I vostri licci non si scioglieranno dio 

neanche eoi foni oaluii dell'est.»te ̂ ise 
farete uso costante della ' ' i 

Rl66iolina 
Veraarricclatrìce 

inaupéraòile 

i l e i c a p e l l i 
prepa ra t a dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

Bsgi tsddo prima i * 
capelli colU Riccio- •>_ 
linOy ed arricciandoli ^ 
poi cogli apponiti ar-
ricciatOTi fipQ'iuH i n ­
clusi Della 9ua scataJa 
si ot t ieoe una perfotla ^ , „ 
ali;tgan{Q « nel ptU b('67o.fotnpo pQflsj^ilo, tQktt-
tenendoli .iut'atti por mol to tocnpo. *.< 

/ j " ' e>nmf inso s u c c e s s o oUen-w^o % 

è una gayamia del suo èffetto>\ 
Ogni bottiglia è in elct^ante aaluceio con 'fti-

ueaai dntì ar t icciatori apooiali ed latruziona r4la-
t iva: truvaai vondìbila in.-Udi^o jjroseo r A o i ^ i -
n is i raz ione dal QiornalQ \\ FWùilij a I j . 3 . 5 » 0 « 

CAFFÌ M L Ì Ù E I P I 
il migliore, il più.,aal,urale, .il 
più .sano fra tutti "i surrogati 
di calle, Vendesi pi-ess.Q tutte le 
drogiicrie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la p '̂̂ -
vincia e, città prr'sso la ditta 

Fratelli Dorta.'", 
j . 

robaata arricciai 

Vedere per credere 
]n Via Cavour N. 40 trovasi un de­

posito dì 

VestìH da maschera 
in costumi diversi ed a fantas ia 

tanto da vendere come da darsi a nolo, il 
tutto a prezzi modicissimi, da non temere 
concorrenza. » 

Si ricevono commissioni da eseguirsi 
entro 24 ore. 

MOR GAETANO. 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JBriuli si ricevono esclusivamente presso rAmministrazione del Giornale in Udine 

Lo soie vero l'astiglio di 

VIOHY 
Pastiglie Vichy-État 

venduto in scalcio inotallichc 
suggellate. 

Kstgeye la marca dello Stato. 
Vanrlita in Genova iiroeso la Succursale 

delta Canijiignia, lUnaWmrì 4 Sanmirhele, 
Via Luceoli 102, e tutte lo buone Farniacio. 

^'Mìé ^àhkiivm'i'è 
Una obisinsialla^.UHonH'i'dsgiìaoiirona | La.barba ed,i.04p»|li ĵ gaiuniiono oH'honio 

'mk métid I épelio ìiriieifez^ii.'ài (orza e di senno 

le^'À'dèÉuiii oÉipiiiM'iik' HÀiua'^ilÉ 
è dotata di IragraDiia deliziosa, impedisce imiDodiatamente la caduta dei capelli 
|(in ît{a(<.fai|i<b»|irnplt .4pM,[a(ii.'i)4nÀg«^òla lo sviIa[>po, \ii(onàauio,\i)toioir^.amov-
Wmki.'^^-^Vi mmffn'c'té U'felffòti ed assictira alla giovinezza iinà Ihesfireg-
glant«.(j||^iaju{^^jj^^ j»|lj^_più tarda vecohia'S. 

Si Vanda in tiale. (flaoons) d^ li,rj; ,2«e 1.50 — In botliglié da uii litro oiróa lire 8 50 
^ Alle 9p«diiionî |>cr pacco postalo angiunsero cent 80, 

6éj>òsilo generale: Aiìiieta n ' i t o n e e C via Torino, 13, Milano 
.ti .*s i, >:•, etill<lilutti,j>Parrucchieri, Profumieri e Farmacisti, 

A Udine da RDrieoHnliOD, cbincaglìere 1 A Mimitif̂ o da Silvio Branca, filrî ncista 
* 'iSrMelli ' l'stroui, parrucchieri 1 A.Pordenone da Giusippe Tarn"ì, negosiante 
.* Freacesco Uintaini.'droghìere A Spiiimbi-rgo da K. Urlandi a Fr.it. Larse 
> Angelo Fabris, farmicista | A Tolmetto da Ciiiussi, farmvcista. 

Partense 
U* OOUIK 

M. a,— 
0, 1.IS0 
M." 7,08 
D. 11,36 
0. 18.20 
0 . 17.60 
D. 20.18 

a 

Arrivi 
A TKnXZfA 

fl.GÓ 
!l,10 

10. U 
I i . )5 
ia.20 
211.45 
23.0 j 

Fartinti 
Di TtMKZU 
D. e.Qli 
0, 6,SS 
0. 10.C6 
B. 14.20 
M. 1S,IB 
P.**!7,81 
0, «a,30 

Qaealo treno «1 ferma a-Pordenone. 
' Parta tla Pordenone.  

PA tmiHff 
0. 6,6S 
D. 7,66 
0. 10.40 

k roaTsiHi 
9 . -
S,65 

,13.44 
.(Mi) 
40.&Q 

ni ^DUTBMKÌ 
0 . 6.30 
D, 9.2» 

A ODIHA 
0,26 

11,06 

IM m 
D. IB-S' 'JO.OS 

Étem- U --> tiCufi's. 

À 14 T f - Ì8 A e i L &. A R E 

RIME pio CONI HO LA TISI 
prafirato con prooaeao (psciaie dal Prof. S a l v a t o r e O a r o f a l o 
À^prmaìo dal Consìglio superiore di Samtà; presoritlo dai medici a lutti £Ìi 

Widiv'ino affetti da (uòercbfojt, Ironcftiii, catarro poìmomare acuto e cronico, afle-
iimi dtìtti laringe e della tracliea. 

L'Anti'b'abillare^ prtiparàto a base di creosoto, balaamo di -Tolù, gl'corioa, co» 
dftiim ^ atseniato -di soda. Retato di gusto gradf̂ vole, impî disce subito i progressi 
dal siale,̂  neoJdendo 'ì bacillo di Kocb Io(>Ure f̂ ssó p ŝdiede tutte 1» proprietà tonico-
rkoititnetitii rinfoi-sando lo stoiÀaoo e proiaunTdndo l'appetito! La tosse, la febbre, 
l'enpettoratione, i SBilori notturni, e tutti gisi^liri.siptomi della coosanzione, mo-
gliorano sin da,principio .9,cessano rapidamente con i'nso regolure dell'yln/i-Aaci//are. 

P r e s s o III o c n i batdsll'ai «on''Ì«<rusl»n.« IJIÌ;» 4t.̂ ' 
^Aggiung-odo l i r e 1 per spese di posta e di imballagi;io, sì sped^ce in tutti 

il Regno, medimtentìaiieéiildÀale). 1̂ ,̂  
fltiposìio in l'ALIiRMO preìso il Prof. Hnivuture Qiararwia, Piazza Visita 

•Poveri, N.B. 
Oepo>it(>ihIlìil|a«da'yiiril'inl'i(a((; Vranvenen e e l a c a m o Comess i i t l l . 

Signor Salvatore Oaw/alo — Palermo. 
, «fìa ĉ uatcfae atit\q l̂e^cî ^c îî a ^iccesso il suo AntiL'acillare nei casi di tisi 

'Sléipietili, nella tosse W funuetlza, dai catarri polmouali acuti e cronici, e povso 
•MÌcararla dì avernê i;jo&iii»tp7«|tjiiiiiyrisbltati. in un caso di Tubercolosi polmcinate 
RTBOXtta in cui si era'costatata''la' presenza dei bici li di Kuch con l'esame biitte-
riosca|>iro, ho visto 8coaipa>irS''t'Ùiicilli dopo l'uso dell'Aot<bacjJjare. 

Ritenga quindi,Jilfe'iil'suo mediéemento sia fra i preparati di creosoto, i! più 
energico e il più preferibile. 

Palermo, IS luglio'1B%(. 
P r o f . C I U M B P P O VAHD.SO P E C O n . % n O 

Hsdico primario deil'OaiiBditle Civico i| libero dooente di patologia all'Uni verAÌtÀ di Palermo. 

SA DDIMt A POBTOaX, , U.I FuUTliek. A CDIM 
0. .7.67 ».B7 M. 852 Ó.07 
'M. 13,14 16.4!i 10. ÌJ.S2 15..47 
0. 17.26 1».S8 IM, 17.14 19,87 
Gslnsldanxe — Da Portogroaro per VeDuia 

ale ore 10,1> e 10.62 Da Venezia arrivo alle 
ore IS.'le. 

DA GkBfiUk A « P Ù i i m B R a o n t eriLtuefc-Rou 
0. 9.30 10.16 (1. 7,66 8,46 
M, 14,4» 16.36 M. 18.10 18,66 
0, 19.1B ' ' 2 0 . - 0 . 17.66 18.36 

DA tDinX A tiVIDALi nA ciribivi' 
M. 6.10 eAi .0 . 7.10 7,58 
M. ,9,10 0.41 . u. ,9.65 ;o,26 
M. n,3u 12.01 M, 12.29 1 3 , -
0 . 15.40 ltl.07 .0 . ltl,49 '17.16 
M. 19.44 20.13 0. 20.30 !tO,6B 

DA UDIRK 
!, 2,65 
. 8,01 
l. 16.42 
I, Ì7.S0 

A I 9 I C B t l 
7,.10 

11.18 
Ì9.88 
•.!0.47 

DA TaiBATK 
0. 8.26 

,0. 9,— 
0 , 16,40 
M, 17,45 

A IJDIII 
11,07 
12,65 
19.66 

1.30 

ORARIO DELLA TRANVIA A VAPORE 
'lÌDI.tK -SAN ' tlAnlISvL» 

Parimte Arrivi 
I DA i UDII» A e. DAHIEM 
I t , ^ . 8,15 9.65 
R.A. 11,10 12,56 

'B.A, .M,S5 ,|lii,28 
R. A, 17,80 19,13 

fiartemt Arrivi 
-DA D. DANIEta A UDIItV 

7.20 R. A. «55 
l i .— S, T, VZ3i) 
VìM R,A,.16.'iO 
17,15 S, X. 18,85 

j fK'T^trMIiK-atr^ li't^gjC^'wrlTìiiir^hr-^iprtJI (ITi '̂jjrwiiiMl^-i-Til'Sr^ir'»'''''' »jji 

Ristoratore dei capelli Fratelli Iil2Zl ~ Firenze 
\\ 

n i ANTOKIO LOIVCEGA 

Questo preparato che contatpiù di-tront'anni di vita con 

la iTiQrbjdezxa e bellezza deiia îoTenlù. Non lorda la 
pelle nò. la bitmcbérìa e pulisce il capo IÌHII& ferfora, — 

^Vfeae proferito da tutti percliù di semplicissima flpplì-
cauone. 

Alla boltigiiu L, 3 , per posta aggiatigere cent. 60. 

€iijds «nlbH^soiitìa à fDrma'dì còsmetiroj preferila 

AOQDA OEL'ISTE AFRICAI^A 
la più Tinom^ta tintura In una sola Vottlglia 

'finge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima nò dopo 
V(iperaxione,->^ghilno'puÀ tingersi' da sé impiegandovi meno di cinque minuti. 
L'applicazione è duratura 15 giorni. 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di S mesi e. costa L. 4t. 

,!|^tnra in.CpsqeUoo 
à forma'di còpme'ti'roj preferila a quante sj trovnno 

in commercio, li C e r o n e Axuerlcajno oltre rhe tingere a] n8ti)r'i<ìô Cftplilli 
e barba è la tintura più comoda io viHggio perchè tiisrabite, ed evita il 
paricelo di macchiare, ccme avviene per «quella,-ila due o tre bottiglie. 

U 43evan«ri4i>|iii!clfai^O è compOeto diinjìdolin.di bue la quale rin­
forza iPbuHlo dtS 'capiilll-éiiSe'evita la^èadtita. Tinge in BIONDO CASTAGNO 
6 NERO porfet-ti. — Un pezfpj^ire^^^tf, a«luocio L„ a.SO, 

:.. iTiptiuial l<'»losraA»a itdtaiitnnfea 
•ì'i A:j9j"»*'>SÌ'̂ ""*lfV''"'''?.'Pf"«<'ifi'»- '̂'(W di.tingere i capelli,f,lo,1 
•'ÌB BROKO d'nEROMaturile, senza'inxccbiarela pelle, coinc tanno la nitig!iior 
i parte delle tinture vendute finora in Europa, Dì più Usci^n cspelliiimoTbî i 

coipa prima dell'operazione atuza il minimo danno alla salute. — Prezzo 
' .de^ljs^ajpla) L. Il) ,••'-.- -, ' 

Tróvansi vendibili presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Via Prefettura n. 0. 

INCmoSTRO'j 
iiiidèlèbtlè 'per 'ìja'rcafe 'là "liffge'̂ hi, ' 
premiato airBsposizionc di Vienna '' 
1873, Lire uni* al flacone. Si vendo-
all' Ufficio Annunzi del giornale il 
«Friuli» Via Prefettura u. 8, Udine.,, 

CARTE PER TAPPEZZERIE 
fleiPreffliatiStaliiiiiflBiitiÉlFitafl 
kappresontaate in Udine e 

Provincia il signor ì',i«rensEO 
d Or iuudS df Cividult», con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Pàolo Gaspardis in Mer-
catovecclilo. 

Per quegli articoli che non 
avesse ia Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di-; 
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 

I convenienza.. 
I Si assume ptirc la messa in 
' opera di dette earte, bordure 

relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stanze complete da lire 10 a 
lire SOO. 

l'~ 

o 

•a a 
ife 

lunqud metallo, oro, aigtnto, |iac-
fong, bronzo, otione ecc Vendesi 
al, prj.-zzo di; Ceuttisimi 9» pre-sso 
l'Ufficio Aniinnzi dui Giornale il 
FRIULI, Udine Via della Prefi-.t- s 

a 
PQ tura num, 6. 

I >gf Brunitore istantaneo ^̂  

ISTANTANEA 
Senza bisogno d'operai e con tutta 

facitita si può lucidate il proprio mo-
i-igUo, — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < l'riuli > al prezzo 
di Leut. SO la Bottiglia, 

Malattie segreto 
Ciir,̂  comoihi ,?srantita di tutte le forme veneree e sililitìob'o sìa recenti 

clic lnveleri,lo pel n » ( ( . I.. A't'KZXA preparate dalla Farmacia Orsaria, 
Via Falcone, 1. 
Tnliloldl |i;clAÌIiio-ffOsnmofil al flaroifeo . . . . L. 
Nclrni«|to Anl'lRlUIItlen iali'Anlsc«lnfl»ll«<l|^|l^i . t> 

' m « l < u » r l o au(Btilrfliorajcl«o . . , . ' , . , . , 9 
Pi)lvt-rl (ri»|»cirni>(l jr«r In oitrM hlenoFAieloia * n 
tnlnztuiio {>er I» s c o l o nrcli'ul^' a Ittev^ ve«!<i4i«i« 'HI 

nncoi ie V 

a.oo 

3.ft0 
a.oo 

3.00 
BUto" Ulrl^rre l e t t ere e Tos l l» , o onrto l l i i e V A ^ U A a n i o a z -
zl i i l e O Hl luno , Via VI(t< ria , SS, oppure alla Farmacia Orsa-
ria, Via F,iIcone, 1. 

C'insulti por lettera (I,. S) al D. €!. I , n l ( l Avczita, Via Carlo Al-
b»to, 22, Milano. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
GALLEAlSri 

a l i t a n o i l l U i i n o - Farmaoia ANTONIO TENGA, successore a GaKeani 
con leborfitorio chimìoo, vìa Spedar), )B 

Prcentiamo questo preparato de! nostro Lab Tutorio» douo uni lutitta "̂ erìa d'ami 
di prova, avendone ottenuto no pieno successo, nonché li; lodi pili Riucere ovunqiie é siato 
adoperato, ed 'ina diFTusissitna vendita in Europa ed in America. Acconsentita la vendita 
dal Consiglio Supcriore di sanità. 

Ksso non di've esser confuso con altro spedislità che purUnoi Io STESSO ^0U^ 
cbe sono INKKPICACI, e .spe<f*to dannose. Il nostro prcpî rato è T)Q Oleostearato disteso su 
tnla cbo contiene i printiipii dell'udiente» niten(au«, pianta nativji delle dipi, conosoiata 
tino dalla più remota antichità, 

Fu aoHTO scopo di troy;ire il modo di avere la nostra tela nella quale, non siano 
alterati t prtnc'pii attivi delparmcc, oci SÌHIHO feliccincnle riusciti medtauto un proooiis>* 
«pcottilci ed un Hppar^to eli nos tra nivcluslva Inveus ionn s proprietà 

La nostra lela viena tnlvolla FALSlPiCATA ed imitata goffameut col VlìftWlìRAftiK, 
VISLÎ NU conosciuto per la sua azione corrosiva, e questa deve tssera nfiutatu} richiedendo 

3u«l(ii chf porta le nostre vere marcbe di Uìhhrka, ovvero quela i oviate dircttnmente 
alla nonni Faringea, che è timbrati» lo oro. 

Innumerevoli ^ono le guarigioni ott''nuto in molto malattìe, come lo-atleatauo i 
nnn«r«-a»iil rrrttflcutl «he poKtueiUarno. In tutti i dolorî  in generale, ud in 
panicolaru nulle: lontbUKAClnl, nei roiBin»tiNiiil il'ofcut pnrttt noi corpo,la |cua-
rtgloi io é pront'4. Giova nei dolor i , rcnni l da c o r o » i ir fr i t lea , nelle,.u^a 
tattio <il utcrVf nelle l«uoorr«e , ncU'alilBMNH»i»ento d'utero, c ee Serve 
a lenirò i do lor i da artettide^ firaiilcttn da fftotm; riso l̂y -̂ltf̂ o^aKitìif/̂ li.iudu-
rimenti da cicatritìi, Qd ha inoltre molte altre utili applicazioni-per malattie ohirurgiche, 
a specilli monto pei calli. 

Costa lire tO,50 al metro — Lire a.50, al mfìKzo metro, 
Lira fl,9V la scheda, fmoca a domicilio. 

R lyend l tov l 1 In Udine, Fnbris Angelo, P. Comelli, L. Biaaioli, Farmacìa alla 
Sirena e Filippt;22Ì-GiroIam;; tìn»tx^s^. Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni; Trlowtc, 
Fprmacia G. Zanetti, G Stirnivalli; Kara, Farmacia N. Aiiórovich ; VrrMtui, Giupppnì 
Carlo, Frizzile, Santoni; %'eiicxla, Uòtiicr; Grnx, Grabiovitz ; F i u m e , G. Prodam, 
Jachel F. ; ÌÌIIHIIO, btabiiimeiito C. Urbn, vià-'M&l'ilQlji,»̂ ^ *3,t^ suariafaecnsfiate, G'A-
Wrla Vittorio limanuels, N, 72, Casa A. Manzoni e comp., via Sala, N, 16 ,* moma, via 
Frate, N. 9ò, e in tutte IQ priucinali FarmHcìe del Reeno. 

i 

*I*OnD-TRIPE 
Premiata aif Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'dRO ' 
Infallibile distruttore dei 'r»|il, N o r d , T a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badese cbe è peri­
colosa pei suddetti animali. 

niCUIAK.&KIOi^iU 
Bologna, 30 gennaio 1800. 

Oichia'riainmo con piacere che il signor A. Co^asean ha fatto ne'no-' 
stri"Stabitihienti di m'd'c'inaẑ one grani, pilatura riso, e fabbrica Pa,ste in que­
sta Città, due esperimenti del suo preparato' detto'r'Òttn-.T.HiMB; e' l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piéha àoddisfazioue. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacclietto grande L. 1.00 — Piccolo L, O.SO 
Trovasi 'veiìdiblie in UDINE, presso l'ufficio annunzi .del gioioale « Ili 

F.nill l .1 B, Via della Prefettura N, 6, 

s 

II 
l?HKf)i Vii t.iÌìliKi>riW- MHUi 

^Brunitore istantaneoéS 
9 per pulire istalitanesmenle -qua- ^ 

Icqua della Corona 
preparai:! dalh prenUat» Frofiimeiia 

AKTOiVIO I t W S O K C A 

VENEZIA — S. Salvatore,. 4822-23-24-25 

' POTENTE RlSirORÀTOÉH '• 
dei-'oapelli e* della b&rta ' 

Que«ti nnivi pr pirazioaJ non ojiando una dalla solite-tinture, possiedo 
tutt.i le facoltt di ridonare ai capelli ed alla barba il-loro, primitivo-e.nalaralo ," 
colore. 

Essa è la p i » rapida .flaiftMra p r o g r e s s i v a che ai conwa, i»Ì"'l-̂  
«e«««'mioolili»rc'alia«^o,.l't, polle a la biaaoh'ria, iî  pophissi^i ĝ̂ orn̂  
fa ottenere ai capelli ed alla barba un eas.taxno e ; « « r o ., pérjftjf Jl, .La ^̂  
più preferibile alle, altra periìhè co-iiposta di sostause vegetali, e perchè l» più 
economica non costando soltanto 'tihe 

"^OHìQ 

K.ire D U E l a b o t t i g l i a 

Trovali vendibile presso l'Utiicio Annunzi del Giornale IL FRIULI, UiUne, 
Via Prefettura N. Ì5. ' 

IHins 1896 — Tip. Marco Rarduaon 
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